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Nella foto: l'economista
Thomas Piketty,

43 anni, durante una
conferenza a Berkeley,

in California
{France Press)

Piketty: <<La democrazta deve av€re
diTHOMAS PII{ETTY

a questione della distribuzione
dele dcchezze è oggi ma detÌe

, piir rilevanti e dibattute, Ma
J che cosa si sa, dawero, del suo

il controltro sul capitale>>
#%'àxiiH:fJÌir#Tiixffî; Secondo lo studioso, evitata .'ÎifftiTlî:ffi1t"ffiffÌ:,Hi
iI#::,,"J:li..îìfl i,Ì iT"1iJ::i: I' apocali sse marKi s I a, occo rue _,mftft x ;*1,*"fl [ì ;.ìT]dcchezza e del potere iìÌ poclìe man

iìil,1ìi:Xll#,T"1'Jffidff,1Îl che le società riprendano glf,*:,,tlll,1::,n:lf*.1*Ui

iil$:$'l:i.fJ1::J:3,jljY":;.fJ Dolere sull'intei'esse Drivato. ;,'if;#iT:::'#S',i1,#T,i;Íjìi
ldbi avruaLe del processo economico. t -

Hìi'ìi#:?'J#ff3['àii]f',Hl- ma senza protenoru'slrìt f*,1.:,511îHi]l*"fliiî#Ji;
zione dei beni, come pensava I([znets Tgzo si solo di nuovo accentuate:
nel )X secoloì Che cosa sappiamo re- di aymzile proposte in tal senso, ap trffiW per cui diyenta esselziide compren-
almente del prccesso di distdbuzione pellandosi agli insegnamenti clle si ffi*&ffi$ffi dere bene petche c cune esse iiano
deiIedditiedeìpahimonidalXVIIIposson0hanediÙeeSpeúenzestorjWd1minu1teÌàplinavolta.Èveroche]a
secolo irì poì, e quali lezioni possiamo che. Il mcconto di tali espedenze co, ffiffi@ crescita forliisima dei paesj

i'îi3;}ff'b?3,*leZ1olnpoSslamo:ili.##ff"JRr'#.i'i,.Jà'J1i,i3-wW:fi::i3Jrìrffi*:\'J;ì$iJiÌ"T
SonoquesteIedomandeallequalira.Wcostidúscemnotevolebono quesle Ie (Lomanoe iile quau la. ffiWW costituisce m troteyole potenziale fat-

terìtodiÌjspondere.Dicianolosubito; . Undibattitosenzafontil : ':: "-::l torediriduzionedeÌledisuguaglianze
le risposte da me suggerite sono im Per lurgo tempo i dibattiti intellet F,é@ffi{ry , a Ivetlo mondiaÌe. così com'è aicadu-
pedette e incomplete. Ma sono îonda tuali e poÌitici suliil distdbruione del- , H . ,,H 

,, to per la crescita dei paesi úcchi du-
tesudatistodciecomp:Lrativipiùam- lericclìezzesonostaticaratteÍzzatida Hl _ l! , ;fr ralìteiTrenfegiOrieilse
pitispettoaqueÌlioîfetidatuttiila- hoppipregrudiziepochissimifatii. |} tAPilAtE fi MaèarchJverocúeialeprocesso
vor: precedenri. e notmo poslo enúo Suebbe ceno sbagUato sonovaju- fr $ soileva foni inquierudini in seno ai
uÌì quadro teodco úmovato che con- tile Ì'importma delle conosceroein .'$:, :1H., Paesi energenti, e mcorpiù tTa i pae
sente di comprenclere meglio Ie ten tuitive che ciascuno, nella propria fl f ft O ir.t .l S fi sj ricchi. Tia t'altro, gti óquilibri iÀ-
denzeeimeccanisfifnessiÍìcampo. epoca,inasseuadiqualsiasiquad-ro fr t,tfft tv H pressionalliossewatinegùdtirnide-
La crescita moderna e la difluslone teoricoediqualsiasist.itisticasi$!fi- g f, iennisuimercatiîinauiàri,petiolife
delle conoscenze hanno pemesso di catira, ha sviluppato in materiadired fi , t. '! ri e immobiÌiari Dossono iuscitarueue toltoucclÌze IÌ{Iuìo pcrrnesso u carw,naMuppalommarenaoreo H ,y. H tr e lmmobtliari possono suscitate
evitate l'apocalisse manista, ma non diti e patrimoni. Vedremo per esem q*,ry*ry*sH comprens:ibili dubbi èirca il cuatterr
hamomodificatolestruttueprofon- piocomeilciaemaelaletteratua,in ,.'r': . -t;:',. :Ì,i:.: j:.r.,. ineiuttabiÌe del <percorso dl ctescita
declelcapitaleedelledisuguagliarue, parlicolareilrcmarzodeÌ)aLXsecolo, ..lîpgta .::'r.,....,,.r equilibrato>descrittodaSolow€Kuz-
on0nnelÌamisulaincrúsièimmagi- abbondinodiin{ormazioniassaipre- illvol!m*::l:.:.' '-,. nets,secondoilqualetuttOdevepre-

tirn:Ìsmo del secondo dopogxena. . differenti gruppì sociali, e soprdttutto neltrXù secóli;. ' i .'.,:.,, mo. La domanala che preoccupa è:
Quando il tasso di rendimento del suìla stmttura profonda delle disu- . dell'e(onamisla .':,:": non ..' .ne il mondo del 2o5o; del

capilale supera regolirmcnLe il lasso guagliffie. 1...1 Tl-omas Pilerty 2roo tinirà nclle mmi dei uadir, deeti
dicresciladelprodottoedelreddito IromanzidilaneAustenediBal .(Cljrhy,197i)- i'.". altidirigentiedejdetentoridipahi-

- come accadde Îino al )CX secolo e zac, in pafficolare, ci oilrono quadri prdséÉue.: ' '1 "' -. : moni dlevatti, o dei paesi ptocìùttori
come dschia di accadere di nuovo nel assai esaudenti della distribuzione r il suo studio, :. ti:: ' di petrol o, o detla tsanca della Cina, b
)OO ilcapitalismoproduceautoma- delledcchezzeirelRegnoUnitoein l:sqiten|deLle.:,'.:' addiritturadeiparailisifiscalicheîa-
ticamentedisuguaglianzeinsostenir ltancianelperiodorTgo-r83o. Idue:.dtsùÈgqgtiqnlg,.:.i,...1. rmodacoperbum,inunmodoonel-
bili, ilbilrariÈ che rinredono in quc- narrarori dispongono di una conù- e(onomtLheedella Ialrro, a tuni costoroì f sec0ndo noi
sSnedaXepldqgenlai\alori m(r'i suenza profonda della gerarchia dei reoisrribLz,oredere
tócralici suitluau si rcggono lc noslre pdlrimoni in vigore alla loro epoca. iiLhezze. Besrseller .
socielà demócratichel"l urtar ia, esi I'Je samo cogtieie i segreri comini. ne ;n Franc:a pe. lF FUtUfO
stono strumenti ìn gado di îar sì che conosrono le implacabili conseguen, Edizionìde Seuil, !aià.; . La dOmanda Che pfeOCCUpa
lademocraz.iael'iDteressegeneraìeri- zesrùla_vitadegliuominiedelledun inlibreriainltaliail 10 e: nonSafàcheil mondO'prendano il controllo del capitalismo ne di allora. Ne riper-coÌrono le impl settembre, pubblicato : -
èdegliinteressiprivati,senzàperaltro cazioniconunap'oterzaevocativàóle ililffiíi"".":,",del 2050odel 2100fìnirà
lueicorsoamisLueI'rotciioni.Liche ne5smasratisdcì.ne.smadonama- ipdgine950.€l2) nellemani Oei trader?

sarebbe assurdo non potÌa, contj-
nuando a pensate, per pdncipio, che
la crescita sia per sua natura a lungo
telm.ine <equilibratò).

ln un ceno nrodo. oggi, agliìnizi
dellC( secolo, ci troyiamo nella stessa
situazione degli ossewatori del )ffi
secolo: a\si5{iamu a I tdslormazioni
impressionanti, ed è ben difticile sa
pere fin doyepotrarìnopoúale e come
si presenterà la distribuzione delle
ricchezze nell'mco di qualche decen-
nio, ha un Paese e l'altro e all'intemo
del medesimo Paese. Gli economisti
del m secolo haulo avuto un merito
immenso: hanno posto il problena
della distr'ibuzione aÌ cenbo dell'ana-
lisi, e hanno cctcato di studiarne Ie
lrnden/c sul lungo petio(lo. Le IorJ 11

sposle non \ono s(mpt( sfrtr soddi-
sftìcenti, ma almeno Ì'ispondevano a
ilrlle buone ùomandc. Invece. oggi,
non cbbirnro aicma r.rgionc di crede-
re nel carattere autonaticamente
equilibrato della crescita.

Oggi è piu ugcnle chc mti rjmeffe-
re Ìaquestione delle disuguagiialze al
cenno dell rndisi er onomicJ e toma-
re a pone le domande lasciate senza
adeguata úsposta nel XTX secolo. Per
troppo tempo il fìroblema della úist ri
burione delle ricchelzc e stdto úascu.
mto dagii economisti, in parte a segui
Lo delle curclusioni otlimistiche Lli
Kunets, in pille a cdusa dj ul eccessi
va simpatil dellf, professione per i
modelli maremJiici semplicisrici, i

cosiddelfj model[ "d pdmclrj rap
presenlativi". I, per timetlere la que
stione deila distribuzione al centro
dell'analisi, bisogna cominciàre con iì
raccogliere il massimo numero di dati
srùrici, in modo da capúe meguo gti
sviluppi del passato é le tendenze d€l
presenre. Prrchó è stabilendo con pa-
zienza latti e costilti, è conftontmdo
le esperienze dei diversi Paesi, che
pos*iil)ro spertre di indiyiLlrrrre me
glìo i meccanismì in eioco e chiarirci
le idee per il tutulo.

(fraduzione di Sergio Arecco)
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e nazionalistiche. Questo libro tenta lisi, saprebbero uguagliare. (,.,)


